
 
 
Egregio Presidente Dott. Marinoni, 
sono un medico specializzando di Bergamo, attualmente in formazione presso l'Ospedale del Circolo 
di Varese. Sono cresciuto e formato in Italia, ma nato e vissuto per alcuni anni in Ucraina. 
 
Assisto con crescente incredulità e desolazione, come molti, all’invasione in atto in Ucraina da parte 
di un altro Paese. In queste ore alcune persone a me care sono in attesa di reclutamento per la 
guerra, altre stanno già combattendo, altre troppo anziane per abbandonare il proprio 
appartamento nel centro di Kyiv. 
 
Ho avuto la fortuna, in questi anni di formazione e crescita, di vedere l’infinito impegno da parte di 
tutto il personale (sanitario, parasanitario, amministrativo…) nel prendersi cura delle persone. 
Ritengo di avere una altrettanto grande fortuna nel poter provare a fare lo stesso nel quotidiano 
della mia professione di medico. 
Trovo perciò insopportabile, come immagino molti, il bruciante senso di impotenza di questi giorni, 
anche in merito alle carenze di forniture e difficoltà (e rischi) nell’assistenza sanitaria nelle aree 
colpite. 
Ho appreso che in questi giorni diversi enti (tra cui Caritas e numerose altre associazioni) stanno 
organizzando raccolte di beni di prima necessità per invio a breve in territorio ucraino, in accordo 
con le indicazioni che saranno fornite da Comune, Prefetto e Ministero dell’Interno. 
La nostra Provincia di Bergamo conta una numerosissima comunità ucraina, che si è riunita ieri e 
oggi in centro città per manifestare la propria richiesta di aiuto.  
  
Mi permetto di contattarLa in qualità di Presidente dell'Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri 
per chiederLe di valutare la possibilità di inviare (o coinvolgere Colleghi che dovessero essere 
disponibili) materiale sanitario come farmaci, materiale per medicazioni, materiale 
chirurgico…(secondo possibilità e in accordo con le eventuali normative esistenti). 
Non mi risulta, allo stato attuale, che Organi di rappresentanza di Medici in Lombardia abbiano 
inviato materiale medicale in Ucraina. Potrebbe forse, mi consenta, essere oltre che un’azione 
estremamente rilevante dal punto di vista umano e sanitario, un esempio virtuoso di impegno sociale 
e generosità anche agli occhi della comunità Bergamasca e Lombarda tutta.     
La ringrazio per l’attenzione e il tempo che mi ha voluto dedicare. 
In attesa di eventuale gentile Sua risposta, Le invio i miei più sinceri e cordiali Saluti. 
  
In fede, 
Bohdan Patera (OMCEO BG 0007681)  
Medico Specializzando in Endocrinologia e Malattie del Metabolismo 
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